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RILASCIO FIDEJUSSIONI E CREDITI DI FIRMA 

 

      INFORMAZIONI SULLA BANCA 
 

Banca Passadore & C. S.p.A. 

Via Ettore Vernazza 27 - 16121 - Genova 

Tel.: 010 5393386 – Fax: 010 5393399 

Email: info@bancapassadore.it  - Sito internet: www.bancapassadore.it 

Iscritta all'albo delle banche  N.1094 
  

 CARATTERISTICHE E RISCHI TIPICI 
 

Struttura e funzione economica 
Con il rilascio di fidejussioni e con i crediti di firma la banca si impegna ad assumere o a garantire un’obbligazione di un terzo. 

Nel primo caso, nelle cosiddette fidejussioni passive, la banca presta una garanzia a favore di un terzo nell’interesse di un proprio cliente. 

I crediti di firma possono assumere anche forma cambiaria con l’accettazione o l’avallo di cambiali da parte della banca. 
Principali rischi (generici e specifici) 

- il principale rischio è rappresentato, in caso di pagamento della garanzia rilasciata dalla banca, dalla restituzione alla banca stessa di quanto corrisposto a seguito 

dell’avvenuta escussione. 

 

 

CONDIZIONI ECONOMICHE     
 

 spese di apertura pratica e/o di elaborazione del testo:      € 100,00  

 

 spese di urgenza (per urgente si intende la richiesta per  

 il rilascio di fidejussione entro 2 giorni lavorativi):      € 100,00  
 

 spese per variazioni/integrazioni fidejussione:       € 150,00  

 

 commissioni annue: 

 - con durata fino a un anno:    non superiori a 2,40% - minimo € 150,00 

 - con durata oltre l’anno, rinnovata annualmente:  non superiori a 3,20% - minimo € 150,00 

 

 

● Spese di istruttoria in caso di affidamento solo per crediti di firma (a partire da € 2.000): 0,20% dell’ammontare complessivo dell’affidamento   

accordato (minimo € 80,00).    

 

 

RECLAMI 
 

Reclami 

I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca (Banca Passadore & C. - Ufficio Reclami, Via E. Vernazza, 27 - 16121 Genova; e-mail: 

ufficio.reclami@bancapassadore.it; pec: ufficio.reclami@pec.passadore.it), che risponde entro 60 giorni dal ricevimento (15 giorni lavorativi dal 

ricevimento del reclamo per i reclami inerenti ai servizi di pagamento*). 

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i termini, prima di ricorrere al giudice può rivolgersi a: 

- “Arbitro Bancario Finanziario” (ABF), per la soluzione di controversie aventi ad oggetto i servizi bancari e finanziari assoggettati al titolo VI del 

Testo Unico Bancario. Per sapere come rivolgersi all’ABF si può consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it, chiedere presso le Filiali della 

Banca d'Italia, oppure chiedere alla Banca; 

- “Organismo di Conciliazione Bancaria”, istituito presso il “Conciliatore BancarioFinanziario”, per la soluzione di controversie aventi ad oggetto i 

servizi bancari e/o di investimento. A questo Organismo il Cliente si può rivolgere anche senza aver prima presentato un reclamo alla Banca. Per sapere 

come rivolgersi al Conciliatore BancarioFinanziario si può consultare il sito www.conciliatorebancario.it, oppure chiedere alla Banca; 

- “Arbitro per le Controversie Finanziarie” (ACF), per la soluzione delle controversie relative alla violazione degli obblighi di diligenza, correttezza, 

informazione e trasparenza cui sono tenuti gli intermediari nei loro rapporti con gli investitori nella prestazione dei servizi di investimento e di gestione 

collettiva del risparmio, incluse le controversie transfrontaliere e le controversie relative a contratti di vendita o di servizi online. Per sapere come 

rivolgersi all’ACF si può consultare il sito www.acf.consob.it oppure chiedere alla Banca. 

Le modalità e le procedure di funzionamento di tali soggetti sono indicate nei rispettivi regolamenti, il cui testo è disponibile nei relativi siti internet.  

 

Ricorso all’Autorità Giudiziaria.  

Il Cliente per poter fare ricorso all’Autorità Giudiziaria Ordinaria deve prima esperire il procedimento di mediazione previsto dal D.Lgs. 28/2010 

rivolgendosi, nel luogo del giudice territorialmente competente per la controversia, ad un soggetto abilitato ai sensi di detto Decreto Legislativo. Tale 

condizione di procedibilità è comunque soddisfatta sia nel caso di ricorso all’Organismo di Conciliazione Bancaria, in quanto organismo di mediazione 

iscritto nel Registro degli Organismi di Mediazione presso il Ministero della Giustizia (consultabile sul sito www.giustizia.it), sia nei casi di ricorso 

all’ABF o all’ACF, in quanto espressamente previsti dall’art. 5, comma 1-bis del D.Lgs. 28/2010.  

Nel caso in cui il Cliente e/o la Banca intendano adire l’Autorità Giudiziaria Ordinaria con riferimento a quanto previsto dall’art. 5 del D.Lgs. 28/2010, 

le Parti concordano che si rivolgeranno, per il procedimento di mediazione, all’Organismo di Conciliazione Bancaria, fatte salve le eccezioni 

specificatamente previste dal comma 4 del predetto art. 5. E’ fatta inoltre salva la possibilità per le Parti di concordare in forma scritta di rivolgersi ad 

un diverso soggetto purché abilitato ai sensi del D.Lgs. 28/2010 e rimane comunque impregiudicato il diritto del Cliente di ricorrere all’ABF o all’ACF. 
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* Se, in situazioni eccezionali (cause di forza maggiore, o comunque fuori dal controllo della Banca e casi di particolare complessità che implichino la 

necessità di approfondimenti tecnici o che coinvolgano terzi fornitori o altri prestatori di servizi di pagamento) la Banca non può rispondere entro 15 

giornate lavorative, invia al Cliente una risposta interlocutoria, in cui indica in modo chiaro le ragioni del ritardo e specifica il termine entro il quale il 

Cliente riceverà la risposta definitiva, comunque non superiore a 35 giornate lavorative.  

 

 

LEGENDA  
 

 

Fideiussione Garanzia in forza della quale il fideiussore, obbligandosi personalmente (con tutto il suo 
patrimonio), garantisce l’adempimento dell’obbligazione di un terzo. 

Spese di istruttoria affidamento solo per crediti di firma Spese per la valutazione e autorizzazione di nuovo affidamento, rinnovo o variazione in 

aumento del fido accordato. 

 


